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PRIMO PIANO 
Pullman-tir, 40 feriti in raccordo A1/A14 
Chiusura dell'autostrada a Bologna, mezzi di soccorso in azione 
28.03.2017 - Un incidente che ha coinvolto almeno un pullman pieno di persone e un camion e 
ha richiamato diversi mezzi di soccorso ha provocato la chiusura del raccordo autostradale 
bolognese A1-A14, in direzione Sud. Ci sarebbero una quarantina di feriti, di cui almeno due 
risultano gravi. Sul posto anche la Polizia Stradale. La chiusura è tra il casello 'Bologna 
Casalecchio e il bivio del raccordo Bologna Casalecchio-A14. Autostrade consiglia per chi 
viaggia verso l'autostrada Bologna-Taranto di entrare sull'A14 al casello 'Bologna Fiera', 
mentre a chi proviene dalla Milano-Napoli di uscire a 'Bologna Casalecchio'. Si sono formati 
alcuni chilometri di coda. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2017/03/28/pullman-tir40-feriti-in-raccordo-
a1a14_e6aa0a0c-1fd7-41c4-9da1-76c0a1aa51f7.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Torino: bloccano l'ambulanza che trasporta un malato grave in contromano e la 
costringono a tornare indietro. Denunciati 
I due ultras della legalità hanno poi postato la loro bravata su Facebook 
28.03.2017 - Hanno bloccato un'ambulanza che trasportava un malato grave e viaggiava in 
contromano per riuscire ad evitare una coda: "Anche voi dovete rispettare la legge", hanno 
intimato, e l'hanno costretta a tornare indietro, facendole perdere oltre venti minuti. Poi i due 
automobilisti, "Robespierre" della legalità, hanno postato su Facebook il filmato della loro 
impresa con commenti duri, "Vergogna", e le immagini dell'ambulanza della Croce Rossa 
costretta a tornare indietro. Adesso la Croce Rossa li ha denunciati per interruzione di pubblico 
servizio. E a nulla è valso ritirare la pagina Facebook e chiedere scusa. Dovranno vedersela con 
il giudice.Il fatto è avvenuto il 20 marzo a Beinasco, alle porte di Torino. L'ambulanza che 
trasportava un uomo con una grave emorragia interna dall'ospedale San Luigi alle Molinette, 
dove doveva essere operato d'urgenza, si è trovata di fronte una lunga coda a uno svincolo e, 
per evitarla, ha imboccato con lampeggianti accesi e sirene spiegate una strada in contromano. 
I due automobilisti "fanatici" del rispetto della legge l'hanno però bloccata impedendole di 
andare avanti e non hanno voluto ascoltare ragioni. Il mezzo della Croce rossa ha dovuto fare 
retromarcia, pure con qualche difficoltà, mentre i due riprendevano la loro bravata con i 
telefonini. E poi la postavano su Facebook sulla pagina del gruppo "Torino Sostenibile", dove 
hanno ricevuto commenti contrastanti. 
L'ambulanza, sia pure in ritardo, è comunque riuscita ad arrivare in tempo alle Molinette dove 
il paziente è stato operato e salvato in extremis. Per la fortuna dei due ultras della legge che, 
altrimenti, oggi potrebbero essere accusati di un reato ben più grave: "Omicidio come 
conseguenza di altro reato".     



«Al grido di “vergogna, vergogna” li abbiamo fatti tornare indietro in retromarcia». Il post sulla 
pagina Facebook di Torino Sostenibile, cancellato qualche giorno fa, racconta l’assurda 
«impresa» di Claudio e Paolo, due automobilisti che lo scorso 20 marzo hanno sbarrato la 
strada a un’ambulanza della Croce Rossa di Beinasco che stava trasportando un paziente con 
un’emorragia interna. Era appena uscita dall’ospedale San Luigi e, per evitare il traffico delle 
16, l’autista aveva imboccato in contromano l’ingresso dell’Interporto di Orbassano, una 
manovra che ha talmente indignato i due “paladini” del codice della strada da spingerli a 
improvvisare un posto di blocco. A nulla sono valse le spiegazioni dell’operatore del 118: il 
mezzo è dovuto tornare indietro, perdendo almeno una ventina minuti nel traffico della 
circonvallazione.  
INTERVENTO D’URGENZA 
Poco dopo il paziente è stato ricoverato alle Molinette e sottoposto d’urgenza a un intervento 
chirurgico salvavita, mentre in serata Claudio, di professione tassista, ha cercato gloria sui 
social network: «L’ambulanza entra in contromano senza nessun motivo e avanza decisa», ha 
scritto. Corredando il racconto con tanto di fotografie che hanno reso possibile l’identificazione 
del suo compagno di avventura: «Meno male che sono volontari che aiutano i cittadini nel 
momento del bisogno, ma almeno quando girano a vuoto non mandino le persone all’ospedale 
per colpa loro».  
Il post è rimasto online per qualche ora, incassando molti «like», qualche esplicito plauso ma 
anche diversi commenti perplessi. Alcuni utenti hanno fatto notare che ai mezzi di soccorso, 
con lampeggianti accesi, è concesso derogare alle norme del codice della strada e fermare 
un’ambulanza, in qualsiasi caso, non è mai una grande idea. Alla fine il racconto e le foto sono 
stati rimossi, ma Claudio e Paolo sono stati comunque denunciati per interruzione di pubblico 
servizio.  
LA DENUNCIA 
«Ritengo doveroso tutelare la mia associazione da eventuali azioni legali che potrebbero essere 
intraprese in seguito a un possibile aggravamento del paziente trasportato - ha spiegato 
Davide Castelli, presidente della Croce Rossa di Beinasco, che ha sporto querela presso i 
carabinieri di Beinasco -. Ma voglio soprattutto difendere il mio personale che lavora ogni 
giorno».  
Castelli è stato contattato da Claudio e Paolo, che hanno provato a scusarsi in tutti i modi, ma 
per il momento non ha nessuna intenzione di ritirare la querela: «Nonostante le spiegazioni del 
nostro autista, che si è comportato in maniera ammirevole, senza reagire a insulti e 
provocazioni, quei due soggetti hanno continuato il blocco. Mentre uno filmava la scena, il 
secondo ci ha fatto perdere ulteriore tempo chiedendo le generalità del nostro operatore. Come 
fosse un tutore dell’ordine. Solo grazie all’intervento dell’infermiera è stato possibile fare 
retromarcia». Il presidente della Cri si augura che episodi come questo non si debbano più 
ripetere: «Il servizio che garantiamo noi e tutte le realtà come la nostra, 365 giorni all’anno e 
24 ore su 24, non è un gioco. Chi si permette di fermare un’ambulanza in corsa per avere un 
“mi piace” su qualche social network si deve rendere conto della gravità di quello che sta 
facendo».  
Fonte della notizia:  
http://torino.repubblica.it/cronaca/2017/03/28/news/torino_bloccano_l_ambulanza_che_trasp
orta_un_malato_grave_in_contromano_e_la_costringono_a_tornare_indietro_denunciati-
161602579/  
 

 
Scatta l'ora legale ma i parcometri non sono aggiornati e «rubano» 1 euro in più 
28.03.2017 - Un errore tra le lancette può costare caro. Non si ancora se sia un guasto 
tecnico, o una grave dimenticanza, ma con l'esordio dell'ora legale, in molte zone della capitale 
gli automobilisti si sono trovati davanti a un'amara sorpresa. Gli orologi digitali dei parcometri 
della città, infatti, non sono stati aggiornati con l'ora legale. Il risultato è che chi ha 
parcheggiato la macchina nelle strisce blu ha dovuto pagare 60 minuti in più per la sosta. Un 
euro in più per evitare di essere multati. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/beffa_ora_legale_parcometri-2344975.html 
 
 



OMICIDIO STRADALE 
Incidente mortale sulla Domitiana: cresce l'ipotesi di omicidio stradale 
Buone notizie dall'ospedale, la madre e la sorella di Daniele Marrone, morto 
nell'incidente, sono fuori pericolo 
28.03.2017 - E' stato aperto un fascicolo dalla Procura di Napoli Nord sul tragico incidente 
stradale, avvenuto sulla Statale 7 quater, all'altezza di Varcaturo, che ha visto coinvolta 
un'intera famiglia. Un 52enne sarebbe stato iscritto nel registro degli indagati con l’accusa di 
omicidio stradale per aver tamponato l'auto guidata da Daniele Marrone, 28 anni, che ha perso 
la vita nell'incidente, mentre la madre e la sorella del giovane sono stati ricoverati in ospedale 
a Pozzuoli. Illesi il fratellino e il nipote. A due giorni dalla tragedia, sembra, invece, che la 
madre e la sorella di Daniele siano fuori pericolo. 
Fonte della notizia:  
http://www.napolitoday.it/cronaca/incidente-stradale/scontro-auto-domitiana-morto-feriti.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Arrestato dalla Polizia Stradale dopo aver commesso una rapina in Autogrill 
27.03.2017 - Erano circa le 01:00 di notte del 25 marzo quando un cliente dell’area di servizio 
Monferrato est dell’A26, ad Occimiano (Al), ha tentato il suo colpo di fortuna: nell’autogrill non 
c’era nessuno, il barista era da solo, veicoli non ne passavano e quindi ha pensato di simulare 
l’acquisto di un ingente quantitativo di gratta e vinci, cd musicali e stecche di sigarette per 
oltre 700€ di valore. Al momento di pagare, avendo ormai la merce a disposizione, fingeva di 
aver dimenticato la carta di credito in auto e quindi utilizzava la scusa per impossessarsi della 
merce e guadagnare velocemente l’uscita dal locale. A quel punto, il barista s’insospettiva e lo 
seguiva capendo che il cliente in realtà  era un ladro: infatti saliva su una Peugeot e metteva in 
moto l’auto. Nel tentativo di fermarlo, il barista si aggrappava al veicolo venendo trascinato ed 
infine scaraventato al suolo. Nonostante fosse dolorante per la brutta caduta, l’uomo chiamava 
subito la Polstrada di Casale M.to segnalando il fuggitivo. Le pattuglie della sottosezione 
Polstrada di Casale Sud iniziavano le ricerche dell’auto segnalata, individuandola poco dopo in 
uscita al casello di casale sud dell’A26. Una volta fermata l’auto, accertavano che a bordo vi 
era il solo Spagnulo Antonio classe 1957, pregiudicato. La refurtiva veniva recuperata e sul 
veicolo si rinveniva ulteriore merce di presumibile provenienza furtiva in danno di locali di 
ristoro autostradali, con ogni probabilità sottratta durante la decorsa giornata. Il fuggitivo, 
dopo le procedure di rito, veniva arrestato per rapina e posto a disposizione del p.m. di turno 
presso la Procura della Rep.ca del Tribunale di Vercelli. L’arresto veniva successivamente 
convalidato e disposta la misura cautelare dell’obbligo di dimora. 
Fonte della notizia: 
http://questure.poliziadistato.it/Alessandria/articolo/110658d93110111bd044876953 
 

 
Ubriaco fugge dalla polizia locale: inseguimento a Monza 
Denunciato per guida in stato di ebbrezza un 47enne milanese: l'uomo aveva un 
tasso alcolemico quasi cinque volte oltre il limite 
27.03.2017 - Guidava con la revisione scaduta. Per questo motivo, inizialmente, gli agenti 
della polizia locale di Monza giovedì sera hanno pensato che un 47enne milanese avesse 
schiacciato sull'acceleratore e si fosse dato alla fuga a tutta velocità alla vista di una pattuglia. 
In realtà quando l'uomo, dopo un inseguimento iniziato in via Marsala e terminato in via Duca 
degli Abruzzi, ha iniziato a rivolgersi agli agenti in tono sprezzante e con aggressività, il 
personale del comando si è accorto che il conducente era alticcio. L'uomo, che guidava una 
Volkswagen Passat aveva un tasso alcolemico pari a 2,36 g/l, quasi cinque volte oltre il limite 
massimo consentito.  Ad attirare su di sè l'attenzione della polizia locale era stata una manovra 
avventata che il 47enne aveva fatto lungo via Marsala, sotto gli occhi di una pattuglia: da qui 
era scattato l'inseguimento lungo via Europa, via Cavallotti e via Vittorio Veneto. In via Duca 
degli Abruzzi la polizia locale era riuscita a far fermare l'uomo ma, dopo aver arrestato la 
marcia, il 47enne si era rimesso in movimento, rischiando anche di andare a collidere contro 
l'auto d'ordinanza. Una volta accompagnato in comando e denunciato per il reato di guida in 
stato di ebbrezza l'uomo ha anche fatto finta di parlare al cellulare con qualcuno, facendo 
credere agli agenti di essere in linea con conoscenze "altolocate" che non avrebbero gradito 



l'epilogo di quella vicenda. Gli agenti però non hanno pensato nemmeno per un attimo che 
dall'altra parte del telefono ci fosse qualcuno intento a dialogare con il 47enne. Per lui è 
scattato anche il ritiro della patente e il sequestro del veicolo. 
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/inseguimento-ubriaco-via-marsala.html 
 

 
Sicurezza stradale, controllati veicoli e automobilisti: scovate sei persone ubriache al 
volante 
Polizia Stradale e Carabinieri hanno effettuato i servizi nel fine settimana con 
l'obiettivo di prevenire incidenti 
27.03.2017 - Ancora controlli da parte delle forze dell'ordine per contrastare quei 
comportamenti che determinano seri rischi per la sicurezza stradale e per garantire le migliori 
condizioni di guida, in particolare per le fasce d'età più giovani, così come stabilito dal 
Comitato Provinciale per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica. La Polizia Stradale nel fine settimana 
appena passato ha controllato 100 veicoli e 118 automobilisti. Le violazioni al Codice della 
Strada elevate sono state 107, di cui 3 per guida in stato di ebbrezza e 4 per mancanza di 
copertura assicurativa. Anche i Carabinieri hanno effettuato nel weekend numerosi controlli, 
che hanno portato alla denuncia di tre persone per guida in stato di ebrezza. 
Fonte della notizia: 
http://www.pisatoday.it/cronaca/controlli-viabilita-pisa-25-26-marzo-2017.html 

 
Polizia Stradale: 300 verbali e 600 punti patente decurtati 
27.03.2017 Trecento verbali, di cui 44 per le cinture di sicurezza e 21 per l’uso del telefonino 
durante la guida. Seicento automobilisti controllati, 19 trovati in stato di ebbrezza alcolica. 27 
patenti e 18 carte di circolazioni ritirati, 600 punti della patente decurtati. E' il bilancio dei 
controlli della Polizia stradale effettuati in provincia di Siena il 25 e il 26 marzo 2017. Un fine 
settimana all’insegna della sicurezza stradale in Toscana, considerando che le verifiche hanno 
riguardato tutta la regione. 
Fonte della notizia: 
http://corrieredisiena.corr.it/news/cronaca/254874/polizia-stradale-300-verbali-e-600-punti-
patente-decurtati.html 
 

 
Autotrasportatore ubriaco al Frejus, requisito il suo tir 
L'uomo, un 46enne, è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza 
27.03.2017 - Era ubriaco con un tasso doppio rispetto al limite di legge stabilito per il normali 
automobilisti quando, in realtà, non avrebbe dovuto assumere neanche una goccia di alcolici 
trattandosi di un professionista del settore. Non se ne è curato, tuttavia, l'autotrasportatore 
spagnolo fermato nel pomeriggio di venerdì 24 settembre dalla polizia stradale di Susa nel 
piazzale del traforo del Frejus, a Bardonecchia. L'uomo, un 46enne, era diretto in Francia 
quando è stato bloccato e denunciato per guida in stato di ebbrezza. Il mezzo gli è stato 
immediatamente requisito in attesa che altri autisti della ditta per cui lavora andassero a 
ritirarlo. Il tasso alcolemico rilevato dagli strumenti in dotazione alla polizia era superiore a un 
grammo per litro di sangue. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/frejus-autotrasportatore-ubriaco-
bardonecchia.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Incidente davanti alla stazione, investite tre ragazzine: è caccia al pirata della strada 
E' successo ad Abbiategrasso, dove tre giovanissime sono state falciate da 
un'automobile che poi è fuggita: sulle tracce del pirata c'è la polizia locale 
di FRANCESCO PELLEGATTA  
Abbiategrasso (Milano), 27 marzo 2017 - Tre ragazzine sono state investite verso le 14.15 
sull’attraversamento pedonale di via Cavallotti, proprio davanti alla stazione ferroviaria di 
Abbiategrasso. Il conducente che si trovava alla guida del veicolo non si è fermato. Le tre 



ragazze, tutte tra i 14 e i 15 anni, sono state accompagnate in codice verde al Pronto soccorso 
dell’ospedale Fornaroli di Magenta e non sono in pericolo. Sul posto la polizia locale, oltre ad 
alcune autombulanze e all’automedica. Una signora che si trovava in quel momento nei pressi 
dell’attraversamento pedonale ha visto modello e targa del veicolo che si è allontanato dopo 
aver investito le tre giovani e la Polizia Locale di Abbiategrasso sta procedendo per rintracciare 
la persona alla guida.   
Fonte della notizia: 
http://www.ilgiorno.it/legnano/cronaca/incidente-pirata-1.2996177 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sperona auto ex moglie e l'accoltella, vittima in fin di vita 
Nel Vercellese, uomo arrestato 
28.03.2017 - Ha speronato l'auto dell'ex moglie, dopo averla aspettata all'uscita dal lavoro. E 
quando lei è fuggita a piedi, l'ha accoltellata ferendola in modo grave. L'aggressione a Borgo 
Vercelli, dove i carabinieri hanno fermato l'ex marito, Maurizio Zangari. Secondo le prime 
informazioni, la coppia di italiani si era separata e litigava da tempo. La donna è in fin di vita 
all'ospedale di Vercelli. La donna è stata colpita all'addome ed ora si trova in sala operatoria 
all'ospedale Sant'Andrea di Vercelli. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/piemonte/notizie/2017/03/28/sperona-auto-ex-moglie-e-laccoltella-
vittima-in-fin-di-vita_90dcbf8a-b7fc-45a8-866e-48a805ba433c.html 
 
 
CONTROMANO 
Auto finisce contromano in tangenziale, un ferito 
Catania 27.03.2017 – Questa mattina sulla tangenziale di Catania, in direzione Misterbianco, 
intorno alle 07.30, è stato registrato un incidente stradale. Lungo code di auto in fila. Non sono 
chiare le dinamiche del sinistro ma da una prima ricostruzione sembra che siano rimasti 
coinvolti due veicoli all’altezza dell’uscita per San Giovanni Galermo, alchilometro 7,4. 
Nell’incidente è rimasta ferita una persona che come riporta newsicilia è stata trasportata 
presso l’Ospedale Garibaldi di Catania. L’incidente, in cui un’auto sarebbe finita contromano al 
centro della carreggiata, ha causato problemi di viabilità. Si registrano lunghe code a partire 
dal casello di Acireale. Sino alla rimozione della vettura in traffico resterà bloccato. Sul posto 
stanno intervenendo i lavoratori Anas e i Vigili Urbani al fine di ripristinare il normale traffico 
veicolare. 
Fonte della notizia: 
http://www.lurlo.info/it/tangenziale/ 
 

 
Osimo, esce di strada contromano 
Autista ubriaco fermato dai vigili  
di SILVIA SANTINI  
Osimo (Ancona), 27 marzo 2017 -  Era in stato di ebbrezza l'autista del furgone finito 
fuoristrada a mezzogiorno, a ridosso dei binari del treno lungo la statale 16 a Osimo Stazione. 
Il conducente, unico occupante del mezzo, ne è uscito indenne. Sul posto una pattuglia dei 
carabinieri, una squadra dei vigili del fuoco per la messa in sicurezza del veicolo e i vigili urbani 
già presenti in zona per i pattugliamenti ordinari. L'uomo, un 48enne residente a Jesi, fino al 
primo pomeriggio è rimasto negli uffici della municipale, piantonato, incapace a rimanere 
vigile. La patente gli è stata ritirata e il veicolo sottoposto a fermo amministrativo: sarà il 
giudice a stabilire pena e multa. Nessun altro veicolo è rimasto coinvolto nel fuoristrada. Il 
tratto è stato riaperto un'ora dopo il senso unico alternato e periodi di totale chiusura con il 
traffico dell'ora di punta in tilt. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/ancona/cronaca/osimo-esce-strada-contromano-1.2996816 
 
 
INCIDENTI STRADALI  



Giovane motociclista 30enne muore a Ventimiglia in un incidente stradale, inutili i 
soccorsi del 118 
28.03.2017 - Lo schianto che ha portato al decesso di un giovane 30enne di cui non sono state 
rese ancora note le generalità, si è verificato alle 6,30 di questa mattina, martedì 28 marzo, in 
corso Genova a Ventimiglia. Secondo la prima sommaria ricostruzione sembra si sia tratto di 
un incidente fra due motociclette, molto raro in città a causa proprio della dinamica. Eppure il 
giovane centauro è rimasto a terrà ed è è stato subito soccorso dall’ambulanza del 118, ma i 
soccorritori, pur facendo tutto quanto era nelle loro possibilità non sono riusciti a salvarlo e il 
giovane è deceduto in seguito alle ferite riportate nell’incidente stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggicronaca.it/2017/03/giovane-motociclista-30enne-muore-ventimiglia-un-
incidente-stradale-inutili-soccorsi-del-118/ 
 

 
Schianto in moto contro una fontana: morto sul colpo 
La vittima è il 54enne Adriano Carè, sposato e padre di due figli 
BRESCIA 28.03.2017 - Adriano Carè, operaio 54enne, sposato e padre di due figli, è morto in 
un incidente stradale avvenuto ieri sera a Bagolino, in provincia di Brescia. L'uomo, in sella alla 
sua moto, si è schiantato contro una fontana: è morto sul colpo. Grande appassionato di due 
ruote, era solito dilettarsi in qualche lavoretto meccanico. Stava provando la sua moto: l'aveva 
appena sistemata nel garage di casa, adibito a officina artigianale. Stava girando in paese, 
quando a margine di una discesa avrebbe improvvisamente perso il controllo del mezzo, per 
cause ancora da accertare (sul posto, per i rilievi, pattuglie dei carabinieri di Bagolino e Salò). 
Non sarebbe più riuscito a frenare, fino allo schianto fatale centrando in pieno la fontana della 
piazzetta di Via Madonna San Luca. Un impatto fatale: Adriano Carè sarebbe morto sul colpo. 
Lo schianto poco prima delle 21. A nulla sono serviti i rapidi soccorsi inviati dalla centrale 
operativa dell'Areu. In pochi minuti sono arrivate ambulanza e automedica, ma non c'è stato 
niente da fare: troppo violento l'impatto sul cemento della fontana che “divide” la piazzetta e la 
strada. La dinamica deve essere ricostruita nei dettagli. In paese l'intera comunità è sotto 
shock e si stringe intorno alla famiglia: Adriano Caré era molto conosciuto. Operaio da una 
vita, lavorava come tornitore in un'acciaieria della zona. Non aveva davanti a sé molti anni 
prima della pensione. Lascia la moglie e due figli già grandi, che poco prima dell'incidente lo 
stavano aspettando a casa: era atteso per cena. Ma a cena non è mai arrivato. 
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/citta/morto-adriano-care-incidente-bagolino.html 
 

 
Investimento mortale a Collegno, perde la vita un anziano 
Molto probabilmente stava attraversando sulle strisce pedonali, ma il conducente 
della vettura l'avrebbe visto solo all'ultimo 
28.03.2017 - Un uomo di 72 anni, Vittorino Piovan, è morto questa mattina, martedì 28 
marzo, mentre stava attraversando corso Francia a Collegno, all’altezza del civico 143. Era 
appena uscito di casa. Verosimilmente si trovava sulle strisce pedonali davanti al Mercatò Local 
quando è stato investito da una Peugeot Partner che procedeva in direzione di Torino. Il 
conducente dell’auto, un italiano di 31 anni, si è fermato a prestare soccorso e probabilmente 
ha visto all’ultimo l’anziano poiché procedeva controsole. Rimangono molti dubbi da chiarire 
per i carabinieri: non vi sarebbero segni di frenata, occorre capire a quale velocità viaggiasse 
l’auto e stabilire se l’investito fosse sull’attraversamento. Si valuta anche l'ipotesi di un 
attraversamento con il semaforo rosso, il che spiegherebbe l'assenza di frenata. Sul posto è 
intervenuta anche la polizia municipale per regolare la viabilità. Le ambulanze, secondo alcuni 
testimoni, sarebbero arrivate "dopo diversi minuti" dalla chiamata anche se il 72enne sarebbe 
morto pochi istanti dopo l’impatto.  
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/collegno-corso-francia-investimento-
mortale.html 
 

 
Incidente in moto nella Bassa, gravi marito e moglie 



L'episodio si è verificato a San Vito al Torre. La due ruote sulla quale viaggiava la 
coppia si è scontrata con una Punto 
28.03.2017 - Scontro tra una Fiat Punto e una motocicletta nella serata di lunedì - verso le 20 
- nel territorio del comune di San Vito al Torre, all’incrocio che conduce a Crauglio, sulla strada 
che da Visco porta a Versa.  Sono rimasti feriti in maniera grave marito e moglie - della zona -, 
che viaggiavano sulla due ruote. Entrambi sono stati soccorsi dal personale sanitario del 118, 
giunto sul posto con l'ambulanza e l'elicottero. Lui è stato trasportato d'urgenza all'ospedale di 
Udine, lei (è stabile) all'ospedale di Palmanova. Al volante della vettura Fiat un uomo di 48 
anni residente a Campolongo Tapogliano. Le cause del sinistro sono al vaglio dei carabinieri, 
intervenuti sul posto per i rilievi.  
Fonte della notizia: 
http://www.udinetoday.it/cronaca/incidente-stradale/moto-contro-auto-san-vito-torre-due-
feriti-gravi.html 
 
 

 
Perde il controllo dell’auto e finisce fuori strada ribaltandosi tra i campi 
L'incidente stradale sulla strada provinciale 7 tra Lucera e Pietramontecorvino 
28.03.2017 - Sono ancora da chiarire la causa e la dinamica dell’incidente stradale avvenuto 
questa mattina, intorno alle 8, sulla strada provinciale 7 che collega Lucera a 
Pietramontecorvino. La Micra guidata da una persona anziana si è ribaltata ed è finita fuori 
strada tra i campi agricoli adiacenti l’arteria. Il primo a soccorrere l’uomo è stato il nipote, che 
ha chiamato un’ambulanza del 118 per il trasporto in ospedale e i vigili del fuoco, giunti 
tempestivamente sul posto con la squadra di Lucera. 
Fonte della notizia: 
http://www.foggiatoday.it/cronaca/incidente-stradale/lucera-pietramontecorvino-28-marzo-
2017.html 
 

 
Incidente in A14 tra Imola e Castel San Pietro, muore una donna 
E' uscita di strada a bordo della sua Panda 
Imola, 27 marzo 2017 - Incidente mortale lungo l'autostrada A14 tra Imola e Castel San 
Pietro, in direzione Bologna. poco dopo le 13. Maria Santa Delle Foglie, 76 anni, residente a 
Bologna, a bordo della sua Fiat Panda, è uscita di strada ed è deceduta. Sono intervenuti la 
polizia stradale, i vigili del fuoco, il 118 con l'elisoccorso e il  personale della Direzione 3° 
Tronco di Bologna. Verso le 15 il traffico scorreva su due corsie senza problemi particolari. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilrestodelcarlino.it/imola/cronaca/incidente-a14-morta-1.2996174 
 

 
Padre e figlio si schiantano in moto sulla circonvallazione, feriti 
Ad avere la peggio l'uomo, un 50enne di Ari, ricoverato a Pescara in prognosi 
riservata. Il figlio adolescente guarirà in 10 giorni 
27.03.2017 - Padre e figlio cadono dalla moto lungo la circonvallazione che collega 
Montesilvano e Francavilla al Mare e ad avere la peggio è l'uomo, un 50enne di Ari, ricoverato 
in gravi condizioni all'ospedale di Pescara. Questo il bilancio di un incidente avvenuto nella 
notte tra sabato (25 marzo) e domenica (26 marzo).  I due viaggiavano in moto in direzione 
sud quando, all'altezza dello svincolo di via Tirino, il padre ha perso il controllo del mezzo, che 
è finito a terra. Il 17enne ha riportato solo lievi lesioni, giudicate guaribili in 10 giorni. L'uomo 
è stato ricoverato nel reparto di Neurochirurgia, in prognosi riservata.  I rilievi sono stati 
eseguiti dal personale della Polizia stradale di Pescara, che si occupa degli accertamenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.chietitoday.it/cronaca/incidente-stradale/padre-figlio-schianto-moto-
circonvallazione.html 
 

 
Ubriaco alla guida si schianta in galleria, giovane denunciato a Sestri Levante 



Guidava con un tasso alcolemico di 2,36 grammi/litro e si è andato a schiantare 
contro un pilone della galleria Sant'Anna a Sestri. Per questo un 23enne di Chiavari è 
stato denunciato dai carabinieri 
27.03.2017 - Si è messo alla guida, nonostante avesse 'alzato un po' troppo il gomito', e si è 
andato a schiantare con la sua auto contro un pilastro della galleria Sant'Anna a Sestri 
Levante. Protagonista dell'incidente stradale un 23enne di Chiavari. Subito dopo l'incidente, 
avvenuto nella notte fra domenica 26 e lunedì 27 marzo 2017, il giovane è stato trasportato 
presso il pronto soccorso dell'ospedale di Lavagna e sottoposto al test alcolemico, risultando 
con un tasso di 2,36 grammi/litro. Il 23enne è stato denunciato per guida in stato di ebbrezza 
da un equipaggio dell'aliquota radiomobile della compagnia carabinieri di Sestri Levante, 
intervenuta sul posto. Patente ritirata. 
Fonte della notizia: 
http://www.genovatoday.it/cronaca/incidente-stradale/sestri-levante-ubriaco.html 
 

 
Fiat 500 fuori strada, grave un 45enne di Coseano 
La vettura è uscita in maniera autonoma dalla carreggiata. L'uomo è stato 
trasportato 
27.03.2017 - Incidente stradale sulla provinciale che collega Rodeano Alto - frazione di Rive 
d’Arcano - a Coseano nel pomeriggio di oggi, verso le 15. Un 45enne di Coseano si trova 
ricoverato in gravi condizioni al Santa Maria della Misericordia di Udine. È stato trasportato 
d'urgenza in ospedale con l'elicottero ed è stato accolto in pronto soccorso. Non sarebbe in 
pericolo di vita. La provinciale è stata temporaneamente chiusa al traffico per agevolare le 
operazioni di soccorso L'automobilista stava percorrendo la direttrice a bordo di una Fiat 500 
bianca quando, per cause in corso di accertamento da parte della polizia stradale di Udine - 
intervenuta sul posto per i rilievi - ha perso il controllo della vettura finendo in un fosso. 
L’allarme è stato dato da alcuni passanti. Per farlo uscire dall’abitacolo dell’auto è stato 
necessario che intervenissero i Vigili del fuoco. 
Fonte della notizia: 
http://www.udinetoday.it/cronaca/incidente-stradale/coseano-ferito-grave-scontro-27-marzo-
2017.html 
 
 
MORTI VERDI  
E´ morto schiacciato dal suo stesso trattore un 61enne di Ispica 
ISPICA 27.03.2017 - E´ morto schiacciato dal suo stesso trattore il 61enne Francesco Figura, 
di Ispica. L´incidente sul lavoro si è verificato domenica scorsa nelle campagne di Ispica, in 
contrada Cava Filo, dove l´uomo stava lavorando il proprio terreno. Forse a causa di un 
dislivello, il mezzo agricolo si è ribaltato, schiacciando il 61enne che lo manovrava. Quando un 
parente si è accorto della tragedia, non c´era più nulla da fare per la vittima, che, stando ai 
primi esiti ufficiosi dell´ispezione cadaverica, sarebbe deceduto per asfissia da schiacciamento 
della cassa toracica. L´uomo, che lavorava come collaboratore scolastico, nel tempo libero si 
occupava del proprio terreno. Lascia la moglie e due figli. I funerali saranno celebrati martedì 
pomeriggio nella basilica della Santissima Annunziata ad Ispica.  
Fonte della notizia: 
http://www.corrierediragusa.it/articoli/cronache/ispica/38111-e-morto-schiacciato-dal-suo-
stesso-trattore-un-61enne-di-ispica-la-tragedia-in-aperta-campagna-non-c-e-stato-nulla-da-
fare.html 
 
 


